
Comunità pastorale di Chiuro e Castionetto
32ª t. Ordinario B 

9
Domenica

Ded. basilica lateranense

Ore 09.00 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

prima della messa confessioni

Def. Maffina MATTEO
Def. Zeni ELENA
Def. Cusini COSTANTINA

10
Lunedì

S. Leone magno

Ore 17.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
 (Oratorio dei Confratelli)  

11
Martedì

S. Martino di Tours

Ore 17.30 Chiuro S. Carlo – M. della neve

12
Mercoledì
S. Giosafat

Ore 09.30 Chiuro Casa di riposo

13
Giovedì 

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio

14
Venerdì

15
Sabato

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio

Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

Def. Della Ferrera LICINIA e PUSTERLA 
Antonio
Def. Roffinoli GIUSEPPE e PUSTERLA 
Vittorina

33ª t. Ordinario B 

16
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo

Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

prima della messa confessioni

Def. Rainoldi Famlonga MARIAGRAZIA, 
MATTEO, ANDREINO e ANITA
Def. Angelini IDA
Per la comunità pastorale

* GIORNATA UNITÀ NAZIONALE E CADUTI: Al
termine delle messe del mattino domenica 09/11 a
Castionetto e Chiuro si svolgeranno le benedizioni
ai  rispettivi  monumenti.  Per  questo  la  messa  a
Castionetto sarà anticipata alle ore 9.00.
*  “UN  PAESE  CHE  EDUCA”.  EVENTO  FINALE:
Sabato 15/11 durante tutto il giorno si terrà, nell’area
dell’Istituto comprensivo di Ponte, un grande gioco di
ruolo  ambientato  in  un  vero  e  proprio  paese  in
miniatura, dove i ragazzi potranno vivere esperienze
educative significative per la loro crescita personale e
relazionale. Il gioco è stato pensato per i bambini degli
ultimi due anni della scuola primaria e per i ragazzi dei
primi due anni della scuola secondaria di primo grado.

*  GIORNATA  DEL  RINGRAZIAMENTO:  Domenica
16/11 nella messa delle ore 9.30 a Castionetto sarà
festeggiata la giornata parrocchiale del ringraziamento
con la benedizione dei prodotti della terra. 
* CELEBRAZIONE DELLE CRESIME: La celebrazione
delle  cresime  sarà  domenica  23/11  nella  chiesa
parrocchiale di Chiuro alle ore 15.30. I cresimandi
sono:  Matteo  Caelli,  Jordan  Cestaro,  Martino
Fancoli,  Biagio  Folini,  Giorgia  Gusmeroli,
Manuel  Maffina,  Nicole  Maffina,  Filippo
Menaglio,  Simone  Mingardi,  Sofia  Nesina,
Pietro  Scherini,  Gabriele  Tomaselli.  Venerdì
21/11  alle  ore  20.30  presso  il  Santuario  della
Santa  Casa  di  Tresivio  ci  sarà  la  veglia  di
preghiera vicariale per tutti i cresimandi, i padrini e
i famigliari.

Whatsapp             Email                 Sito         Facebook Visita il nostro SITO: parrocchiechiurocastionetto.it
Visita la nostra pagina Facebook
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail       
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti

Per contattare il parroco: Don Andrea – 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it
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LA PAROLA È LA MIA CASA
Dedicazione basilica lateranense XXXII dom TO anno C 

Il dito e la luna,
il tempio e Dio

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 2,13-22) 
Si  avvicinava  la  Pasqua  dei  Giudei  e  Gesù  salì  a
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi,
pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece
una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con
le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete
e ne rovesciò i  banchi,  e ai venditori di colombe disse:
«Portate via di qui queste cose e non fate della casa del
Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che
sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i
Giudei  presero la parola e gli  dissero: «Quale segno ci
mostri  per  fare  queste  cose?».  Rispose  loro  Gesù:
«Distruggete  questo  tempio  e  in  tre  giorni  lo  farò
risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è
stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai
risorgere?».  Ma egli  parlava del  tempio del  suo corpo.
Quando  poi  fu  risuscitato  dai  morti,  i  suoi  discepoli  si
ricordarono  che  aveva  detto  questo,  e  credettero  alla
Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

Oggi la Chiesa ci invita a celebrare una festa particolare: la
Dedicazione della Basilica Lateranense, che è la cattedrale
del Papa, la madre e capo di tutte le chiese di Roma e del
mondo. La chiesa del Papa, infatti, a differenza di quel che
si crede, non è principalmente la Basilica di San Pietro. Il
Papa, in quanto Vescovo di Roma, ha la sua cattedra (da cui
insegna) nella  Cattedrale  della  diocesi che è appunto la
grande Basilica detta “in Laterano” dedicata al Salvatore e
ai  santi  Giovanni  battista  ed evangelista.  La Diocesi  di
Roma è definita, già nei primi anni ‘10 del II secolo dopo
Cristo, la Chiesa che, tra le altre Chiese locali, «presiede
alla  carità».  Oggi  non celebriamo dunque  una memoria
locale, ma una festa di tutta la Chiesa universale. Ma cosa
celebriamo? Celebriamo un edificio? Una pietra antica, un
luogo famoso di Roma? Certo, anche questo. Ma non solo.

Celebriamo  ciò  che  quel  luogo  rappresenta,  il  suo
significato profondo:  la Chiesa come tempio vivo di Dio,
costruita  non con  pietre  ma  con  persone.  C’è  un  detto
orientale  che  dice:  «Lo  stolto  guarda  il  dito,  il  saggio
guarda la luna». I segni ci aiutano, ma non sono il fine.
Anche  questa  festa  è  un’indicazione  che  ci  invita  a
guardare qualcosa di più grande: Cristo, vera presenza di
Dio tra noi. Se guardiamo solo al dito – al tempio, alle
mura, alle forme esteriori  della religione – rischiamo di
perdere di vista Colui che quelle mura vogliono indicare.
La Parola di Dio di oggi ci aiuta a capire questo passaggio.
Nel  libro  del  profeta  Ezechiele,  abbiamo  ascoltato  la
visione dell’acqua che  sgorga dal tempio e fa rifiorire la
terra: è la vita che nasce dalla presenza di Dio. Nel Vangelo
di  Giovanni,  invece,  Gesù  dice:  «Distruggete  questo
tempio e in tre giorni lo farò risorgere». E l’evangelista
precisa: «Parlava del tempio del suo corpo».  Dunque, il
vero  tempio  non  è  più  quello  di  Gerusalemme,  né  la
basilica,  né l’edificio materiale:  il  vero  tempio è  Cristo
risorto. Infine, san Paolo, nella seconda lettura, ci ricorda:
«Voi siete il tempio di Dio, e lo Spirito di Dio abita in voi».
Dio non abita in costruzioni fatte da mani d’uomo, ma nel
cuore di ogni credente, nella comunità che vive la fede e
l’amore.  Questo  però  non significa  che  gli  edifici  sacri
siano inutili. Il dito, ricordiamolo, serve a indicare la luna:
senza di esso, rischieremmo di non sapere dove guardare.
Le nostre  chiese,  le  nostre  basiliche,  sono  segni  visibili
della presenza di Dio, luoghi che custodiscono la memoria
del suo amore. Ogni pietra, ogni icona, ogni altare racconta
la fede di generazioni. Ma tutto questo deve portarci oltre le
mura: il Signore ci invita a guardare dentro di noi. Siamo
tempio di Dio? Le nostre comunità riflettono la bellezza e
la pace della casa del Signore? La Basilica Lateranense ci
ricorda che la Chiesa non è un museo, ma una casa viva,
dove Dio abita tra i suoi figli. Custodiamo le nostre chiese,
sì, ma ancora di più custodiamo la nostra fede. 

«La Chiesa di Roma presiede nella carità e la sua vera autorità è la carità di Cristo.
Non si tratta mai di catturare gli altri con la sopraffazione, con la propaganda religiosa
o con i mezzi del potere, ma si tratta sempre e solo di amare come ha fatto Gesù».

papa Leone XIV 

Fai un giro su …
• il sito della Comunità di Chiuro e Castionetto:  parrocchiechiurocastionetto.it
• il sito del Vicariato di Tresivio:  vicariatotresivio.com

Per ricevere il foglietto settimanale … 
• con Whatsapp … entrare nel gruppo scrivendo a: 375 669 9710 
• per posta elettronica … mandare una mail a: alfredo.  bertolini  @gmail.com      

 

https://www.parrocchiechiurocastionetto.it/
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
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